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LEGGI E DECRETI• If numero 1105 del2a raccolta afflolais delle leggi e del decret
REGIO DECRETO 27 giugno 1922, n.1105, col quale si approva la

'fel Regno cor.fiene il seguente decreto:

convenzione 5 giugno 1922, suppletiva a quella20gennaioí920- VITTORIO EMANUELE III
per la concessione della ferrovia Aquila-Capilignano· per grazia di Dio o par volontA della Nazione

REGIO DECRETO 24 luglio1.922, n.1134, concernente il tratta- RE D'ITALIA

mgift gqarpali.cge di quiescenza del personale straordinario Visto il Nostro decreto 7 marzo 1920, n. 390tcol
del Mfniëlefo per il lavoro e la previdenza sociale• quale Venne apprOVata o feSR OSecutOrla 18 000708-

ItEGI DEGRETI nn. 1071 e 1073 riflettenti: accettazione di dona- zione stipulata il 20 gennaio 1920 col comune di Aquila
rione ed eretione in Este morale e con la Società industriale dell'Aterno per la conces-

Ifrrat corr ge. aione della costruzione e dell'esercizio della ferrovia
DECRETO MINISTERIALE che stabilisce le norme relative ana

circolirione delle aeromobili.

DECRETO MINISTERIALE che stabilisce le norme relative al ser-
vizio degli aeroporti.

DECRETÓ MINISTERIALE relativo alla inscrizione delle aeromo-
bill nel registro aeronautico nazionale, ed al contrassegni di
ricanoscimento obbligatori per le aeromobili nazionali.

DECRETO MINISTERIALE relativo alle manifestazionÌ aviatorir
che assamono c2raitere di pairblici speitacoli.

Aqvila-Capitignano :

Viste le istanze 16 luglio o 30 ottobre 1920, 17 feb.
braio o 8 novombro 1921, con le quali la Societa þa
chiesta la determinazione della sovvenzione per i la-
vori di armamento e di completamento della linea e

per l'esercizio, nonchè altre agevolazioni.
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per la

forrovie concesse allindustria privata, le tramvie e le
automobili approvato con 11. decroto 9 maggio 1912,

DECRETO MINISTERIALE che sospende lapplicazione delle tasse n. 1447 ;
relative ana partenza ed all approdo di aeromobili. Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303, 8 lu-

DECilETO MINISTERIALE partante nuove norme per le manife- glio i919, n. i327, 23 gennaio 192i, n. 56, 31 agosto
stazioni aeronauticte le quuU assumano caraltare di pubblici 1921. n. sf222, e il Nostro decreto 3 aprile 1921, n. 628 ;
spettacoli. Sentita la Commissione istituita con Part. 7 del ci•

tata decreto-leggo 23 febbraio 1919, n. 303;
I>1mposizioni overme. IJdi'to il Consiglio dei ministri;

Ministero gena guerra: Disposizioni nel personale dipendente - Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
Ministero act tesoro: smarrimenti di ricevnte - Concorst. per i lavori ptbblici e per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Foglio exe11o ineermioni. E' approvata e resa esecutoria la convenzione sûp
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pletiva stipulata il 5 giugno 922, fra i delegati dei
ininispri dei lay'orì , pubblici e del tesoro, in raþpro-
sentanza dello Stato, eLi'räppresentanti del comune di
Aquila o della Societ4 industriale delPAtorno, a par-
ziale inodificaziono della convenzione 20 gennaio 1920,
per la concessione della ferrovia Aayila-Capitignano.
Ordiniamo cho il pry sente dooreto, muito de' sigillo

dello Stato, sia inserto nolla rec olta iciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ualla,nlaale.ndouchi.nq e

spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO - IUCCIO.
10sto il guardss14ilb t.GIG1 ROM

Il numero 1134 dpila raccolta afficiale delle legge e ma accreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VIÌTORIO.EMANUELE III
pey grazia.di Dio e per volonta della Nazione

RE-D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 marzof 900, che istituisce un

ruolo degli impiegati straordinari del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio ;
Visto il decreto Ministeriale i8 aprile 1900, registrato

alla Corte dei conti il 23 aprile 1900, che approva il
ruolo nominativo -per gli impiegati straordinari anzi-
dettil
Visto l'art. 10 del R. decreto f I gennaio i?03, n. 40,

per Ï'aýplicazione dell i legge 28 dicembre 1902, nu-
më¾ 534 i
Visto il R. decreto 2 settembre 1912, n. 1052, che mo-

difica 18 tabella annessa al succitato decreto n. 40, re-
lätita al nuniero ed alla retribuzione degli impiegati
straordinari anzidetti;
Vista il R. decreto 22 girgno 1916, n. 755, con il

quale il Ministefo di agricoltura, industria e commercio
b siá'fo diviso iii due parti, l'una relativa all'agricol-
tura' e l'altfa onceinente l'industria, il commercio e il
lavoro ;
Visto il R._ dee eto-legge 3 giugno 1920, n. 700, che

istituisce il MinÌstero per il lavoro e la previdenza so-
cialá ;·

Considerato che per effetto della ripartizione del
personale fra il 31 istero per l'industria, il commercio
o quello per il lávoro e la previdenza socialo l'unico
inipiegato straondinario.superstite del ruolo approvato
cðl citato de reto del.18 aprile 1900, ha fatto passag-
gio al Ministero per il lavoro e la previdenza sociale ;
Riconosciuta la necessità di apportare una ulteriore

modificazione alla tabella concernente il numero e la
retribuzione ideglibimpiegati satraordinari amtessa al
R. decreto 4 marzo i Š00 ;
Udito il Cdusiglio Ubi ministri ;*
ßulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdonza sociale, di concerto col
ministro del tesoro ;
Abbiamo deci'etato o decretiamo :

Art. 1.

A decorrero dal 1° lugli 1921 la tabela annessa al
R. decreto 4 marzo 1900, modificata cal R. decreto 2
settembre 1912, n. 1052, re'ativa ::.1 numero e allo sti-

pendio degli impiegati straordinari del cessato Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio è sostituita
dalla segvento ;

N. 1 impiegato straordinario a L. 7200.
- L'anzidetta somma di L. 7200 comprende gli aumenti
portati dal deoroto Luogotenenziale 10 febbraio 1918.
n. 107, e 19 giugno 1919, n. 973.

Art. 2.

L'art. 5 del citato decreto Reale 4 marzo 1900 & mo-
diflcato come segue:
Al funzionario anzi,detto, qualora per qualsiasi mo-

tivo cessasse dal servizio, o, in caso di morte dell'im
piegato durante il servizio, alla vedova ed ai figli che
si trovino nelle condizioni stabilite dalla legge organica
sLlle pensioni, sarii concessa per una volta tanto una

indennità corrispondente a tante metà dell'assegno men-
sile quanti sono gli anni di servizio prestato.
Ordin sin : ahe 0 vrosene 'eereto. m nito del sigillo

d 110 S as ala a rao nel' re.mo'w Tiniale delle leggi
e dei leeresi de Rogno d'.h lic mandaalg e chienque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 24 luglio 1922.
VITTORIO EMANUFLE.

FACTA - DELLO SBARBA - PEANO.
Visto, il guardasigilli: LUIGI BOSSL

La raccolta ufåciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti

N. 1071. Regio decreto 28 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro por l'istruzione pl bblica, è
accettata la donazione di due relitti di terreno
adiacenti al Teatro. Greco rli Siracusa, disposta con
atto is gennaio 1922, rogato Giuliano di Siracusa,
dal marchese Filippo Fran esco e dal leaf. Maric
Tommaso Gargallo di Castel Lentini, di loro pro-
prieth, della seperficie complessiva di álg. 446 ',20
a favore dello Stato italiano, per un convenient<
ampliament 3 <lella zona monumentale circostanti
al rietto teatro.

N. 1073. Regio decreto 9 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, h
Fondazione « Dott, Guglielmo Castelli » di Rome
è crotta in Ente morale e ne è approvato lo schemt
di statmo relativo.

ERRATA-CORIUGE. - Nel sommario della Gazzetta official
del 1 agos:o 1912. n. 180, al R. decreto 24 luglio 1922, n. 1036
leggasi: < contenente le norme definitive e le diiposizioni tran
sitorie e di attuazione in applicazione della legge 9 luglio 1921
a. 1035, sul Procedimento per ingiunzione »,
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GUERRA

.

Visto il R. decreto-legge n. 2340 in data 27 novembre 1919, che
stab lisce le norme per la navigazione aeren nel Regno :

Visto il R. decreto-legge n. 549 in data 22 giugno 1910, che sop-
prime la Direzione generale di neronau.ica, già posta alla dipen-
denga del Minisfero di industria e commercio, trasferendone le
attribuzioni al Ministero della guerra (Comando superiore di ac-
ronautica ,

Udito il parere del Consiglio di Stato:

DECRETA:

Art. 1.

S4 tutto il territorio dello. Stato e delle sue colonie, e sulle ri-
spettite acque territoriali, la circolazione del naviglio aereo ò di-
sciplinata dalle norme contenute nei se uenti articoli.

Art. 2.

Nessuna disposizione delle presenti norme potrà essere invocata
per esonerare 11 proprietario, il pilota o l'equipaggio di qual-
siasi acromobile, dalle conseguenze di qualsiasi negligenza nel-
l'uso dei fanali o delle segnalazioni, o nel servizio di vedetta, o
nell'osservanza delle regole di navigazione aerea in condizioni
normali'o speciali.

Art. 3.

Nessuna disposizione delle presenti norme potrà essere invo-
cata come scusa in caso di infrazione ai regolamenti speciali de-
bitamente pubblicati, relativi alla navigazione delle aeromobili
nelle yicÏnanzo di neroporti o di altri luoghi. Tutti i proprietari,
piloti, o equipaggi di aeromobili sono tenuti all'osservanza di
detti regolamenti.

Art. 4.

I velivoli dovranno sempre cedere la via ai palloni frenati o
liberi ed ai dirigibili. I dirigibili cederanno sempre la via ai pal-
loni frenati o liberi.

Art. 5

Un dirigibile che non sia in grado di manovrare sarà consi-
derato come un pallone libero.

Art. 6.

Il rischio di collisione con altra neromobile può essere pre-
visto osservando accuratam nte l'orientame Ito e la inclinazione
della rotta seg :ita da qusst ultima. Se orientamento ed inclina-
zione non cambiano in modo apprezzabi!e, esiste rischio di eol-
lisiene.

Art. 7.

L'espressione « rischio di collisione > i tclude tu ti i rischi di
danni dovuti alla vicinanza eccessiva di due aeromobili. Ogni ne-
romobile che sia obbligata, agli effetti delle presenti disposi-
zioni, a cedere la via ad un'altra per evitare la collisione, se ne
manterrà ad una distanza sufficiente, secondo le circostanze.

Art. 8.

Pur osservando le regole sui rischi di collisione contenute nel-
l'articolo precedente, un'aeromobile a motore deve sempre ma-

novrare secondo le regole contenute negli articoli 5, 6, 7, ap-
pena si accorte che, prosegu ndo nella sua rotta,passerebbe ad
una distanza minore di duccento metri da qualsiasi parte di
un'altra aeromobile.

Art. 9.

Quando due aeromobili a motore si incontrano con rotte opa

poste, di fronte o quasi. ciascuna deve spostarsi sulla propria
destra.

Art. 10,

Ogal net•omobile che debba portarsi fuori della rotta di un'altra
aeromobile dovrà evitare di passerle di prora.

Art. 11.

Quando due aeromobili a motore percorrono rotte che si in--

crociano, l'neromobile che scorge l'altra alla sua diritta deve ma-
novrare per cederle la via.

Art. 12.

Un'aeromobile che ne oltrepassa un'altra deve portarsi fuori
della rotta dell'aeromobile oltrepassata obbliquando la propria
rotta a destra senza discendere.
Ogni arcomobile che si diriga verso un'altra neromobile seguendo

una rotta che formi un angolo di oltre 110° con quello della se-
conda, e per ciò in posiz one tale che, di notte. non potrabbe
vedere nè l'uno nè l'altro dei fanali laterali di quest'neromobife,
sarà considerata come un'nero:nobile che oltrepassa, e nessuna

modifica ult<riore della rot a seguita dalle due aeromobili, potrà
fare considerare la prima come una neromobile che incrocia, agli
effetti delle presenti norme, o esimerla da mantenere la dovuta'
distanza dalla seconda aeromobile fino a che questa non sia am--
piiamente oltrepassata.
P.oichò di giorno l'acromobile oltrepassante non puð sempre

sapere con certezza se la sua rotta ò nel settore avanti o dietro
della direzione sopra menzionata che forma l'angolo di 110* con
la rotta della seconda neromobile, dovrà, se è in dubbio, conti
derarsi come seromobile che oltrepassi, e portarsi fuori della
rotta stessa.

' Art. 13.

Quando le presenti norme prescrivono a una delle due aero-
mobili di cedere la rotta all'altra, questa deve continuare la pro-
pria rotta con la stessa velocità. Tuttavia quando, per nebbia o
altre cause, l'aeromobile che ha diritto alla rotta Tonga a tro-
varsi cosi vicino alla seconda, che qualsiasi manovra di questa
non possa evitare una collisione, la prima neromobile deve, di
sua iniziativa, manovrare nel modo più efficace per evitare la

collisione.

Art. 14.

Nel seguire una rotin neren ufficialmente riconosciuta, ogni
neromobile dovrà tenere la dritta, in quanto ciò sia possibile o

senza pericolo.

Art. 15.

Nessuna seremobile pronta n partire del suolo o dal mare dovrà
partira i no a he vi sia rischio di collisione con un'altra aerd
mobile in proc nto di atterrare.

Art. 16.

Ogni aeromobile che si trovi nelle nuvole, nella nebbia o in
altre condizioni di cattiva visibilità, dovrà manovrare con pre-
enuzione, avuto riguardo alle circostanze ed alle condizioni nelle

quali si trova.

Art. 17.

Nell'osservare le norme del presente decreto si terrà conto
di tutti i pericoli di navigazione e di collisione, come pure di

quelle circostanze particolari che potessero imporre di non at-
tenersi ed esse per evi,are un pericolo immediato.

Art. 18.

In ogni aeroporto sarà installato un albero per segnali.iSu fale
albero dovranno essere issate tutte lo bandiera e i fatali di
segnalazione per la navigazione, nonchò gli indicatori del vento
(maniche a vento).
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Art 19.

In ogni aeroporto sarà issata sull albero del segnali una ban-
diera che indicherS col proprio colore alle aeromobili in pro-
cinto di atterrare o di partire, c che ritengono necessario di fare
un giro o parte di un giro, di girare a sinistra (contro il movi-
mento delle fr,cce dell'orologio), oppure a destra (secondo il mo-
vimento delle freccie dell'orologio). Una bandiera bianca indi-
chetà di girare a destra, restando sempre la bandiera sulla de-
stra delPaeromobile, dal lato che porta il fanale verde, e una

bandiera rossa indicherà di girare a sinistra, restando sempre la
bandiera sulla sinistra dell'acromobile, dal lato che porta il fa-
nale. rpsso.

Art. 20.
Un'aeromobile che parto da un aeroporto non dovrà iniziare il

giro prima di arrivare a 500 metri di distanza dal puuto più vi-
cino.del perimetro dell'aerodromo ed il giro dovrA allora con-

formars allo regole Atabilite nell'articolo precedente.
Art 21.

Tutto lo aeromoboli cho volano ad una distenza fra cinquecento
o mille metri dal punto più vicino di un aeroporto, si conforme-
ranno alle regole predette, salvo che volino ad una altezza supe-
riore ai due mila metri.

Art. 22.
Gli afferramenti acrobatici sono proibili in tutti gli aeroporti

del Regno.
Art. 23.

In ogni aeroporto la direzione del vento sarà chiaramente in-
dicata con uno o più metodi conosciuti e più in uso.

Art. 24.
Ogni aeromobile in partenza o in arrivo ad un aeroporto dovrà

partire o arrivare contro vento, eccettuati i ca.i nei quali le con
dizioni naturali dell'aeroporto non 10 permettano.

Art. 2ö.
So due neromobili si avvicinano contemporaneamente ad un

aeroporto per atterrarvi, l'aeromobile di maggiore quota dovrà
manomraro per evitaro l'acromobile di quota inferiore, e per at-
orrarp osserverà la regola dell'art. 12.

Art. 26.
Le aeromobili che fanno segnali di pericolo avranno diritto

alla via libera nell'atterramento su di un aeroporto.
Art. 27

In ogni aeroporto la linea normale di partenza e di atterraggio
deve essere chirramente indicata sul suolo da un T Je cui di-
mensioni appaiono dalla figura. Il T con la sua nsta indich rà la
direzione di atterraggio, c con la sua testa indicherà il posto ovo
à convenicato appoggiare le ruote.

I

i

In ogni aeraporto aca potrà eaggi più di un T, il quale satà
sempre situato nella pin naturale direzione di atterraggio, tenuto
conto del vento dominante.

Art. 28.

La direzione di atterraggio indicata dal T ò obbligatoria per
tutti.

Art. 29.

Qualora, per la necessità di atterrare contro vento, sia necessario
prescrivera che l'atterraggio avvenga in direzione diversa da quella

i
I
i

indicata dal T, ed ove le dimensioni dell'aeroporto lo consentano,
la segnalazione alle aeromobili in volo sarà data disponendo
opportunamente nella nuova.dirogione di atterraggio dclie stri-
scio di tela bianca nella forma indicata dalla figura (daga romana).
La disposizione e le diniensioni delle striscie sono analo¿he a

(plelle indicate per il T.
Questo segnale ò obbligatorio solo in quei campi ove non fun-

zioni apposito s arvizio semaforico.

Art. 30.

Ogni aeromobile, appea, preso t Tra, deve immediatamente
sgomorare la linea ci lancio, portandosi con i propri mezzi in
prossimità dei ricovert (hangers).
Qualora l aeromobile sia rimasta senza propulsione propria,

deve essere cura del comandante l'aeroporto di provvedere 41
rapido sgombro della linea di lancio.

Art. 31.

Tutti gli aeroporti o campi di aviazione pubblici e privati, co•
. munque aperti al traff1co aereo, debbono essere provvisti di
speciali segnali di riconoscimento atti ad essere facilmente e si-
curamente individuati dagli aerei in navigazione.
Tali segnali saranno determinati dal Comando superiore di

aeronautica.
Per la navigazione aerea ;notturna tutti i campi di aviazione

specificati nel primo capoverso del presente articolo dovranno
essere muniti di fari.

Art 32.

Nessunaeromobile inizierà la partenza prima che laeromobile
che la precede abbia spiccato il volo,

Art. 33.

Le regole precedenti si applicheranno del pari agli atterra-
menti notturni sugli aeroporli. I segnali saranno i seguenti: un
fanale rosso indicherù che il giro deve essere fatto a sinistra,
ed un fanale verde indicherù il giro a destra (vedasi l'art. 19).
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Art. 31.

Nessun pallone frenato, cervo volante, o dingibile ormeggiato
potrà essere alzato in vicinanza di qualsiasi aeroporto senza

autorizzazione speciale.

Art. 35

Tutti gli ostacoli fissi pericolosi per 11 volo (come torri, fu-
maioli, antenne radiotelegrafiche, ecc.) in una zona di ö00 metri
di larghezza attorno a tutti gli aeroporti, saranno segnalati con

tre fanali, uno bianco, uno rosso, uno verde.

Art. 36.

E' severamente proibito :
a) di eseguire evoluzioni nerobatiche e qualsiasi virtuositi

in solo al di sotto di m iri mille sulla quota del terrenodivolo,
b) di eseguire evoluzioni nerobatiche al di sopra dei centri

abilati;
c) di sorvolare centri abitati a quota in eriore al metri mille

sul terreno so trattasi di velivoli, ai metri duecento se trattasi di

palloni liberi o dirigibili;
r.) di eseguire qualsiasi volo che comunque possa riuscire

pericoloso per la pubblica incolumitù a causa della piccola al-
tezza o della vicinanza di persone o di abitazioni;

c) di eseguire qualsiasi volo a quota inferiore ai metri mille
al disopra di un aerodromo o di una località qualsiasi in cui vi

sinma pubblica riunione. Potra derogarsi a t[liest ultimo dificto,
solÀmento in casi di riunioni di carattere sportivo, qudlora se no

sia+1 crafa esplicita autorizzazione scrifta da parte della compe-
tenfe auforith neronautica o della comnetenic autorità politica,
aventi giurisditione sul luogo ove effettuasi' la riunione Tale au-
torizzazione potrà essere rilasciata solo se tuffo le condizioni di
fatto c di localitù siano tali da garantire la pubblica incolumità.

Art 37.

E' proibito il getto di qualsiasi oggetto dalle neromobili, a meno
che trattisi di zavorra costituita da spbbia leggera o da acqua..
Per il gp‡fo di manifesti dovrà otteneral la preventivä autorizza-
ziono e nulla osta da parte dclla com)ëtento autorità politica.
Parimenti potrò essero autorizzato dal Ministero della guerra,

(Comando superiore d'acronautical il gotto di oficiti postali, pur-
chè questo avvenga a mezzo di paracgdufe, o con qualsiasi altra
modalità che sia alla ad climinare oggi possibilità di danni a per-
sone o cose.

Art. 38,

bgni infrazione alle norme contenute nel presente decreto ove

non costituisca reato punibile con pene maggiori, sarà punita
con le pene previste dagli articoli 6 e 7 -del it. decreto-legge nu-
mero 2360 in data 27 novembre 1919.

Art. 39.

L'accertamento delle contravvenzioni alle norme conlenute nel

presente decreto ò derlandato a tutte le Autoritå aeronautiche,
ai comandanti di aeroporto, alle autorità politiche loca i ed ai

loro delegati ed agenti.

Art. 40.

Il presente decreto sarà presentato :211a Co te dei conti per la

egistrazippe.
Roma, 19 novembre 1921.

11 ministro
GASPAROTTO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GUERRA.

Visto il R. decreto-legge n. 2360 in data 27 novembre 1919, che

stabilisce le horme por la navigazioa' aerea nel Hegno;
Visto 11 R. decreto-legge n. 849 in data 22 giugno 1920, che sop

prime l . Direzione generale di aeronautica, già posta alla dipen-
denza del Ministero elfindustria e conunercio, trasf rendone

le attribuzioni al Ministero della gueri'a (Comando superiore di
aeronautica);
Udîto il parere del Consiglio di Stato:

DECRETA:

Art. 1.

Chiamasi aeroporto quel campo di aviazione che offre alle
aeromobili in navigazione comodo e sicuro approdo e ricovero e

tutte le facilitazioni di partenza. In esso funz3ouano tutti i ser·-
vizi inerenti alla navigazione aerca.
Nel preEente decreto, nel nome generico di ceroporto si in-

tendono compresi.anche tutti i campi di mia i ne. i a antieri por
dirigibili, gli idroscali, sia statali cito privati, che comunque siano
aperti al trafflco civile.

Art. 2.

Chiamasi campo di fortuna quell'area di terreno ap-ositamento
preparata per consentirvi Untterraggio alle neromobili, che, du--
rante la navigazione, fossero obbligate ad una forzata discesa•

Art. 3.

In tutti gli aeroporti del Regno e delle sue colonie si osser-

veranno le norme contenute negli articoli seguenti.
Art. 4.

Gli aeroporti aperti al traffico aereo civile sono acca ssibill

a tutte le aeromobili nazionali.
Le neromobili straniere per atterrarvi debbono soddisfare alle

seguenti condizioni
a) essere immatricolate regolarmente in uno del paesi con

i quali Pitalfa abbia stipulato accordi aeronautici;
b) navighino in conformità delle norme stabilite negli aca

cordi internazionali, attenendosi a tutte le loggi e regolamònti
vigenti in Italia.
Speciali temporanee autoriz2azioni di atterraggio negli aeroporti

italiani potranno essere concesse allo neromobili appartenenti
anche a Stati non firmatari degli accordi internazionali.

Art. 5.

La partenza e l'approdo delle acromobili deve normalmento
avvenire negli seroporti di Stato, od in quelli costruiti e man-
tenuti per sua concessione (rcropo ti privati).

Art. 6.

All'infuori del casi di forza maggiore, le aeromobili non pos-
sono atterrare negli aeroporti privati se non col consenso'del'
rispettivo proprietario, a meno che gli seroporti stessi non siano
gestiti con gli scopi commerciali di cui al 2° comma dell'articolo
seguente.

Art. 7.

Nessun aeroporto privato potrà essere costruito, nè destinato

alle partenze ed agli approdi di aeromobili, se non previa auto-
rizzazione del ministero della guerra (Coinando superiore della
aeronautica), e gotto il suo controllo.
Ove gli neropprii privati siano gestiti a scopo commerciale. Io

tarifTo che Pimlirenditore' intende stebilire por i vari servizi che
csso offrc, dovranno essere approvate dal Ministero anzidetto, So

in tali neroporti privati non risieda alcun funzionario di controllo
nominato dal Ministero della guerra (Comando superiore di,acr

pantiçaþ provvederA ad eseguire saltuarie ispeziont il comandante
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ßg'gooperlestatale aalla cui giurisdizione i campiprivatisitro-
#aso.

Art. 8.

Chiunque intenda svolgére una qualsiasi attività acronautica in

campi di sua proprietà, secondo quanto è previsto nel precedente
articolo, dovrà avanzarne domanda al Ministera della guerra (Co-
mando superiore di aeronautica).
Nélla'domanda dovrà essere chiaramente specificato il nome,

cognome e domicilio del richiedente, gli scopi a cui si intende di
adiÑre il campo, la sua esatta ubicazione e, ove il campo non
sia in condizioni di immediato funzionamento, l'elenco dei lavori
daicomliiersi. Alla dotnanda dovrà essere annesso uno schizzo alla
scala 1: 100.000 della località ove il campo si trova, ad un piano
'alla scala 1 5.000 del campo. con l'indicazione di tutti i lavori da
äsignirsi o manufatti da kostruirvi.

Art. 9.

.: All'atto della presentazione della domanda di cui all'articolo
precedente, 11 richiedente dovrà depositare presso il Ministero
ella guerra (Comando superiore d'neronautica. Divisione servizi
civili) la somma di L. 250 a titolo di rimborso di spese.

Art. í0.

Ricevuta la domanda, 11 Ministero della guerra (Comando supe-
iere d'aeronautica) disporrà per gli acccriamenti atti a stabilire
che.11 campo risponde si requisiti voluti dalla sicurezza del volo.

Tali accertamenti saranno esegulii dal comandante dell aero-
porto, nella cui giurisdizione trovasi il nuovo campo. Detto co-

mandante riferirà in dettagFo al Ministero della guerra (Comando
superiore d'aeronautica) sull'esito della sua misila dichiarando in
forma esplicita se 11 campo, tenuto conto degli scopi a cui lo si
Ynole adibire, risponde a tutti i requisiti tecnici di sicurezza.
- Ilmezzi di, trasportp dalla più vicina stazione ferroviaria o
traaviaria alla localitù da visitare saranno forniti dal richie-
dente.

Art. 11.

In possesso della relazione del comandante dell'neroporto, il
Elinistero della guerra (Comando superiore d'aeronautica) potrà
rilasciare il nulla osta per 11 funzionamento del campo, qualora
dileiä'cóndizioni di immediato funzionamento.
Qualora, prima che il campo possa funzionare, occorra com-

þIeryl dei lavori, il Alinistero farà conoscerere all'interessato l'e-
lenco dei lavori da compiere, e solo quando detti lavori siano
stati ultimati potrà rilasciarsi il permesso di f onzionamento del
cirmpo (Alledato 1, modello A. C. 8 del catalogo).

Art. 12.

imogngaso pessun permesso di impianto di nuovi campi di
atlazione pub essere rilasciato, senza. il preventivo nulla osta

dello stato maggiore del R. esercito e della R. marina, o prima
che al richiedento sia stata concessa regolare autorizzazione di

compiere voli. .
Art. 13.

Chiunque svolga una qualsiasi attività teronautica in campi di
sua proprietà, deve al 1 ed al 15 di ciascun mese inviare al co-
mandante dell'aeroporto, nella cui giurisdizione il campo si trova,
uno specchio dal quale risulti l'attività aerea svolta nella quindi-
cina decorsa cd il movimento del naviglio aereo.

Art. 14.

mando superiore d'aeronan 11 ga e rappresenta tentòrÏfi
sistale ed e responsabile di tilita la gestione ed il funzionamento
dell'aeroporto steno,

Art. 1õ.

I esmpifi di ciascun comandante di aeroporto sono i>segaegti:
niesercita la dorveglianza sull' aeronavigazione civile allo

scopo di assicurarai cha tutte le neromobili, in partenza, in arrivo ed
in transito si trovino in regola con lo disposizioni vigenti.
In conseguenza di quanto procede, all'atto della partenza e del-

l'arrivo di ogni seromobile egli ha il diritto ed il dovere di vi-
sitare gli apparecchi e di verif:care tutti i documenti di cui que.
sti debbono essere muniti, a fine di constatare l'esattezza e la re-

golarità delle iscrizioni che in detti documenti debbono figurare
secondo le norme vigenti.
In caso di irregolarità nella tenuta dei documenti, di cui al

precedente capoverso, o di inosservanza delle prescrizioni conto-
nute nelle leggi, decreti e regolamenti sulla navigazione in Italia,
i documenti irregolari saranno tratienuti ed i fatti incriminati
safanno fatti risultare in apposito processo verbale da trasmet-
tersi aÌle competenti autorità, come è specificato in appresso';

b) tiene al corrente i vari registri e documenti prescrittt,
quali il registro delle aeromobili, il registro del movituente del
naviglio aereo ;

c) vista i vari documenti di bordo delle aeronrobili in par-
tenza, in arrivo ed in transito;

d) si mantiene costantemente al corrente di tutto quanto
concerne la legislazione e regolamentazione sulla

,
navigazione

aerea nazionale ed estera, a Dne.di essere in grado non solo di
esercitare un efficace controllo ma di forgire chiarimenti e rag;
guagli a tutti coloro che ne avessero bisogno;

e) cura che, nei limiti della propria zona territorlale, cia-
scun possessore di aeromobili si attenga alle disposizioni vigentig
A tal riguardo mantiene rapporti con le autorità politiche locali,

f) denunzia al procuratore del Re con regolare verbale tutte
le contravvenzioni alle vigenti leggi sulla aeronavigazione, copia
di tali rapporti inviando nuelle alle superiori autorità aeronau-

tiche;
g) cura l'esatto funzionamento dei varl servizi inerenti alla

aeronavigazione, quali 11 servizio telefonico,'radiotelegrafico, so-
maforico, fotoelettrico, aerologico, sanitario, automobilistico;

h) cura che tutte le neromobili in navigazione si attengano
alle prescritte norme di circolaziono,aerea;

i) cura che l'esercizio dell aeronavigazione si svolin nelle
pi4 sollecite forme, prestando ad esso le più solerti cure ;

l) regola nell'aeroporto di sua giurisdizione le partente e

gli approdi, riscuote le tasse di approdo, di partenza, di sosta e
di ricovero, sorveglia il pagamento del fitti;

m) con gli appositi fondi messi a sua disposizione, e me-
condo le norme impartitegli dal Consiglio di amministraziope,
cura il minuto mantenimento dei manufatti del campo, a norma
delle vigenti disposizioni;

n) provvede al rifornimento delle essenze e dei lubrificanti
agli apparecchi ingaggiati nel traftlco aereo, riscuotendo i rela*
tivi canoni di pagame to;

o) provvede al funzionamento delle officine e dei magas-
zini di riforaimento esistenti nel c mpo;

p) è responsibile dell'ordine, della disciplina, dell'esatto
funzionamento di tutti i servizi affidatigli, della piena efficienza
dell'acroporto e di tutti i mezzi in osso esistenti;

q) cura la trasmissione di tutti i documenti prescritti alle
superiori autorità;

r) rappresenta l'autorità statale nel rilaselo dei documenti
inerenti alla concessione di brevetti o patente aeronautiche,
gyan¢o fpssero necessarie speciali prove prgtiche, sod in tutte
quelle circostanze o incombenze per le quali riceveiso spee e
mandato.

Art. 16.

Chiunque usufruisca di un aeropotto deve attenersi r¼orosa-
Inente alle Vigenti disposizioni e conformarsi strettamente a tutte
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la regole di navigastone od agli ordini pamgaicallgli dagli agenti
responsabill.
Le compagnie di navigazione sono responsabili delle infrazioni

commesse dal loro personale.

Art. 17.

Ogni aeromobile, non appena abbia preso terra su di un aero-
porto, deve immediatamente o con i propri Inozzi portarsi nel
posto designato per la visita di controllo.
Nè l'equipaggio, nè i passeggeri, nò le mercanzie potranno es-

sere abarcate o comunque variate nella loro disposizione, prima
dell'arrivo del comandante dell'aeroporto e prima che questi e
gli agenti della dogana abbiano eseguita la prescritta visita.

Art. 18.

Nessuna acromobile potrù lasciare un aeroporto prima che il
comandante dell'aeroporto od uu suo delegato abbia eseguito la
prescritta visita ed abbia consentita la partenza.
Ogni aeromobile, allorchè si presenti alla visita di controllo

prima della partenza, deve trovarsi in perfetto ordine di rotta.
essun a!tro carico potrà essere messo a bordo dopo eseguita

la visita di controllo.

Art. 19.

Gli aeroporti aperti al traffico, e comunque adibiti al pubblico
servizio, debbono trovarsi in condizioni di perfetto funzionamento
duranto tutte le ore sin del giorno che della notte.

Art. 20.

In ogni aeroporto dovranno essero afflsse in località ben visi-
bile tabello murall, contenenti le principali norme di circolazione
nerea stabilite dal regolamento, o comunque Vigenti su l'aero-
porto stesso:

Alle Societa e ai privati che comunque eseguono voli con tra-
eporto di passeggeri è fatto obbligo di tenere in luogo esposto al
pubblico tabelle indicanti il diiieto di volo si minori degli anni
12 ed al maggiori egli anni 70, come a tutti coloro che non siano
in perfetto stato di salute, specialmente per ciò che riguarda iÏ
sistema circolatorio o respiratorio.

Art. 21.

CiascuWaeroporto dovrà essere munito di tutti gli strumenti e
dispositivi atti ad eseguire la correzione delle bussole.

Art. 22,

in ogni aeroporto aperto al pubblico servizio deve funzionare
in permanenza un servizio sanitario di pronto soccorso, stabilito
in locali esclusivamente destinati allo scopo, e prov3isto del per-
sonale e dei materiali occorrenti.

Art. 23.

di urvlsto, trovnAl nelfiniertto di og marop rte, e cio sin che la
detta presenza sia abusiva sia che essa sia stata consentita.

'

Art. 26.

Ciascuno degli aeroporti del Regno costituirà il contro di una
zona giuris Jizionale, nei cui limiti territoriali esercitera la pro-
pria attività ed autorità il comandante dell'aeroporto.
I limiti di tali zone saranno determinati dal Comando superiore

d'aerona tica.

AI t. 27.

È consentito ai singoli privati o a Società eserecnti la navigg-
zione aerea di chiedere all'amministrazione dello Stato la con-

cessione di una parte del suolo degli neróporti statali, per co-
struitvi hangars o altri edifici di loro proprietà, purchò adibili a
scopo aeronautico.
Lo Stato, a parte la considerazione di merito circa la richiesta

occupazione di suolo, effettuerå la concessioac subordinatamente
alla disponibilità di area esistente nell'aeroporto e sempre che
il normale funzionamento dei servizi nell' aeroporto stesso non

venga ad essere intralciato dalle progettate costruzioni.
La concessione anzidetta sarà sempre effettuata mediante con-

tratto, osservate tutte le disposizioni di legge.
Qualora l'occupazione del suolo avvenga con manufatti di oc-

casione come hangars smentabili, baracche, ecc.; la durata del
contratto di locazione non potra essere inferiore of mesi 6 edil
canone di fitto dovrà essere raggungIlato a L. 0,15 mensili per
ogni metro quadrato di area occupato.
Qualora trattisi di manufatti di carattere permanente, nel con-

tratto saranno di volta in volta ed a seconda delle circostanze,
fissate tutte le modalità relative allo costruzioni da eseguirsi, alla
proprietà del suolo su cui dette costruzioni dovranno sorgere,
ed alle speciali servitù e condominii che le costruzioni stesse e

gli scopi a cui esse dovranno adibirsi saranno per determinare.
Qualunque sia il genere della concessione, essa dovrû essere

regolata da apposite norme dettate dal Ministero della guerra
(Comando superiore di aeronautica) relative a tutti gli obblighi,
cui il e oncessionario deve attencrui.

Art. 28.

Ove le concossioni di terreno specificate all artipolo precedente,
abbiano per iscopo la costruzione di depositi adibiti alla co-
stodia di essenze, ed in genere di materie Infiammabili, ò obbligo
del concessionario di attenersi a tutte le norme teenlche atte a

garantire contro i pericoli di incendio. Le essenze dovranno in

ogni caso essere custodite in depositi inesplodibili.
I competenti organi dcll'Amministrazione statale, oltre ad una

preventiva visita di collaudo, hanno in ogni tempo il diritto di
controllare che le condizioni di sicurezza dianaf accentato tussi-
stano durante tutto il perlådd della tongessitone.

L'accesso agli aeroporti di Stato ò di regola vietato a chiunque Art. 49.
non sia addetto ai servizi di esso. .

Gli approdi ed i soggiorni negli aeroporti statali sono gratuitiÈ in facoltà dell'amministrazione di stabilire la vendita di bi-
. per tutte lo acromobili di Stato.glietti di mgresso, negli aeroporti di maggiore importanza: in tal Per lo aeromobili privato sono fissafe delle tasse di approdo, di

caso, negli aeroporti stessi, uno speciale spazio sarà riservato per partenza c di ricovero applicabili egualmente alle aeromobili naala sosta del pubblico. zionali e stranierc. I

Art. 24· Art. 30.
Le persons ammesse nei locali di un neroporto hanno l'obbligo

di attenersi n tutte le norme di sicurezza in esso vigenti.
Sarà proceduto a carico dei contravventori al sensi delFart. 434

del'todibé pénale.
&rt. 25.

Lo Stato non assume alcuna responsabilità dei danni cho even-
tualmente possano derivare a chi, non appartenendo al personale

Le tasse di approdo saranno corrisposto entro 10 Ventiquattro
oro dall'approdo , quelle di partenza, prima della partenza. Agli
getti del presente regolamento, si intende avere oficituato una

partëntà, quelfaeromobile la q aÏ&, lovatasi in Vólo oltiepassi 1
Ïìmifl dell achoþ¢rto. Qûslora (6, per motivilòÛ$rtÀ maggiol•4
l'aeromobile sia costretta a riprendere terra nell'oeroporto stesso
dal quale à partita, entro un quarto d'ora dalla avvenuta para
teuza, non sarå dovuta alcuna tassa di approdo.
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Nelle suddetto condizioni Paeromobile" 6 esonerüta dal paga-
mento duche di una nuota,tassa di pirtenza, purchè questosav-
Venga entro unera dal forzato atterraggio

Art. 31.

Le tassa di approdo e le tasse di partenza sono fissate in miscra

diversa:
a) per le aeromobili di passagglo ;
b) per le aero uobili appartenenti a.privati o Enti, i quali

abbiano stipulato con 1•Amministrazione contratto di abbona-

mento per appro li e partenze frequenti, nei vari aeroporti sta-
tali

e) per le acromobili apparte'nenti a privati o Enti, i quali
abbiano stipulato con l'Amministrazione contratto di locazione di

Irangars o di altri locali, e>si servano di personale proprio.
Le tasse in parola sono cosi stabilite:

Tassa di approdo e *assa di portenvn
per le ore diu·•ne

Potene i - HP
del motori

por gli er i locatari per neronavi
di c abbonati di passaggio

sono p - Yviste (con diritto
senza diritto

(con d ritto
le aeromobin g¡ygge

all' "° all'uso
del pérsoziale) del personale) del versonale)

fino a 50 L 4 L. 2 L. 10

da 50 a 100 > 5 > 3 » 12

100 > 150 > 6 > 4 > 14

150 > 200 > 7 ,» 5 » 16

200 > 250 > 10 > 6 > 18

250 > 300 ' > 12 > 8 > 20

300 > <a0 > 15 > 10 > 25

450 > 600 > 20 > 15 > 30

oltre 600 > 25 > 18 > 40

Art. 30.

Il personale a cui il pagamento dello tasso da diritto, secóndo
le indicaìioni dell'a t. 31, à coefituito da un motorista od.un m c-

canico per tutti gli apparecchi di poicnya nonsuperiore ai 300 HP.,
c da un motorista e due meccanici per tutti gli apparecchi di po-
tenza superiore.
Tale personale ò concesso ver l'avviamento dei motori, per il

rifornimento delle es enze e dei lubrificanti. e per quelle even-
taali piccole riparazioni, che importino un lavoro non superiore
alla mezz'ora e non richiedano l'impiego di materie prime o parti
di ricambio non trasportate a bordo degli apparecchi.
Tutte le altre eventuali riparazioni debbono eseguirsi a prezzi

di tariffa.

Art. 37.

Le Società o i privati esercenti attitità meronautiche, i quali, a
s uso d i articoli T, 30, 39 e 0. custodi cono in seroporti di
Stato nero.nchil di loro preplietà, non saran o tenuti al pega-
mento delle ta so di appro oo di partenza, >er i soll di plova
che le aerontobili anzidette eseguiscono, purchè inli voli si offet-
tuino per brevc durata sul campo e senza passeggeri a bordo

degli apparecch', oltre il personale addetto agli apparccchi stessi.

Art. 38.

Per il ricovero temporaneo di neromobili di qualsiasi tipo entro
hançars in muratura od in ferro, saranno corrisposte le la se

seguenti:

Potenza in HP.
ei inotori Diritti di ricovero

Nota
di cut sono provviste

le arromobili per ogni 24 ore

fino a 50 L. 15

da 50 a 100 m 18

> 100 > 150 > 22

> 150 e 200 > 2õ

Art 32• > 200 > 250 > 30

Le insse di approdo e i pàrtenza fissate per le oro diurne, > 250 « 300 > 36
sono aumentate del 50 per cento per gli approdi e le partenze

- ellettuáte in voli notturni,intendendosi per tali, quelli periguali
> 300 > 150 > 40

siano impiegati i sistemi di segnalazione luminosa, ed i sistemi > 450 » 600 > 45

di illuminazione esistenti nell'aeroporto. oltre 600 > 50

Art. 33.

Per Ic neromobili le quali effettuino la loro partenza nella stessa
gioranta in cui ha avuto luogo l'approdo in un aeroporto, la tassa

' di partenza ò ridotta alla metà

Art. 34.

Nei giorni festivi tutte le tasse di approdo e di partenza sono

únmen'ate del 30 per cento.

Art. 35.

Per il ricovero entro hancars di tela, le fasse sopraspecificate
saranno ridotte del 30 per cento.
Per gli apparcecht sis'emati all'aperto per i quali siano stati

forniti mezzi di copertura, le tasse di sogg:orno sono ridotte del
75 per cento.
Per il pagamento di dette tasse le giornate vanno sempre com-

putate da una mezzenotte all altra ; le frazioni vengono compu-
inte par giorn te inte e quando ecce ano le ore 6, vltrim-ntlnon

Gli abbonamenti al pagamento delle tasse di approdo e di par. Tengono computetc.
ten2a si intendono siioulati allo seguenti condizioni

a) il pagamento sarà offetitiato a mensili posticipati, tenendo

conto degli a>prodi e della partenze efettivamente compiute:
b) fabbonato garantisoe salmepo,0 approdi cd altrettante par-

tente nel mese, al cui pagamento ò tenuto auctie se non effetti-

Yamente compiuli;
c) Cli abboca neuti sono effettuati per tue':I infeti a decor•

rere dal primo di cincun mese.

Arl. 30.

Negli aeroporti stacF, nei qual cio sia possibile.sono consen-
tite specia i locazioni di hangars p<r 11 ricovero di neroinobili
private, per una durata minima di meal tre.
Per ciascuna veromobile sarà dovuto un corrispettivo di cen-·

tesimi ß0 mensill per ogni melro cubo di ingombro, che sarà

computato misurando le dimensioni massime delfaeromobile (in
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luaßhezza, in alterJea c lar¿hezzh) e tietivaußo la enbaturà da dette
diniensióni
Il cánone di L. 0,30 è r:dollo a L. 0;20 per ricovèri in kingars

di tela.
Per gli apparacclii ad oli ripieghevoli è ripiegute lhpertura

vieno calcolata ad all ripiegate

Art. 40.

. Col paganmnfo delle tasse di ricoYoro di cui alla tabella del-
I art. 38 bi acquista il diritto, all'uso della manovalanza per la

manovra di uheita e di entrata dell'apparecchio nell'hangar e di
notte all'illu ninazione dell'hangar, ove ció sia necessaria per
lavori da compierc.
Nessun diritto al personale si ha nei ricoveri previsti dall'ar-

licolo precedente, ,

Art. 41.

La s.rse lianza aan app re chi rkoverati spe'in sempre il

proptiatarit dell'nµparecchio o al suo comendanic.
Lr Stato non assume alcun, responsabilità circa gli eventuali

danni che all'apparecchio possono derivaro sia
.

dal ricovero

Slesso, sia dalla mancata e dcEciente sorveglianza.
Paritiiènii n ssuna responsabilità lo Stato assume nella pre-

stailorie dél proprio personale in lavori che comunghe SLünO

fatti su glillipaiecchi per conto dei singoli proprietari e co-

màndanti, i
ViboŸ sÀ 11 proprietario delPapparecchio assume piena ed in--

teradcaponsabilità Verso lo Stato per gli eventuall danni che

conNitque possono aerivare al personalc c:1 al materiale dello

Stato per qualsiasi prestazione e ricovero agli apparecchi. .

Art. 42.

Il Ministero della guerra (Comando superiore d'aeronautica)

potrapsongrare in tutto o i1 piric dal pagamento delle fosse di

approdo, di partenza e di ricovero quegli Enti o privati di cil-
fadínanza italiana che gestiscano un pubblico .servizio aerco o

la cui'affivilibiteronautica meriti speciale (incoraggiamento, -per
i vantaggi go nil'a tiintica stessa ed allo Stato ne derivano.

Art. 43.

L'uso det telefono urbano ò gratuito per tutti gli utenil del-
l'nefoporto e per chi paghi le ta ise di ricovero, di partenza e

di approdo.
Per l'uso del telefono interurbano sono invece da pagarsi da-

gli utenti le relative tariffe. .

Art. 44.

Di sua iniziativa, o dietro richiesta de di interessati, il coman-

dante di un aeropo to può disporre per l'invio di foccorsi alle

neromobili in panne o per il loro ricupe o, con l' applicazione
delle seguenti tariffe:

Afezzi di trasporto

Autocarro da 2000 a 2990 à t. col suo conducento L. 2 per
chilometro

Autocarro da 3030 a 3999 kg. col suo conducente L. 250 per

chilometro.
Autocarro da 4000 a 5000 Rg. col suo conduce te (L. 3 per

'chilonietro.
Oltre i 5000 Rá L. 3i0 j>en km.
Autovetture da 12 a 18 IIP L. 1.50 per .km.

Äuto4ettura'oltre l'18 HP L 240 per km.
Motocicletic' L, 1 per km.

.
Vetture di rimorchio L. 0,50 per km.

Marm á opera. .

Capi operai (motoristi o monfr or) L 3,50 per ogni ora.
Operai motoridi o montatori L. 3 id.
Meccanici (aluto motoristi) L. 2.50 id.
Manovalanza L. 2 id.

Nel calcolo delle ore di lavoro si dovrà tener conto del tempo
imp3e;Mo per recarsi sul luogo del lavoro e por il ritorno.
Nessun invio di soccorso mó essere cŒettuato senza l'auto-I

ri zaziore del comandante dell aeroporto e, in sua assenza, di

un suo delegato.
Essi sono cziemlio giudici dell entità dei soccorsi da inviare.
11 30 per cento degli introiti derivanti dalla tarBTa per mano

d op ra è a direlio benefleio degli operai che avranno preso
parle vi lavori di soccorso.

Art. 45.

Tulie la faco Paa'e nel pre eite rglanrnto non rscosse,

in conto t oro, dai in o'i comen I nti di ceroporto che rila-

sacranno agli interessati apposita ricevuta versando le somme

riscosse a!!a locale tesoreria p ovinciale.

Art. 40.

È conces o alic aeroinobili le quali faccono scalo in un aero-

porto siniale, di pre ciare dai depositi dell'aeroporto stesso es-

senze lubrii canti, nella misura strettamente occorrente per il

proseguimento del Tirggio.
Tali prelevamenti, subordinati sempre alle disponibintà dei

maganiri presso i quali si elfettunno, saranno in ogni caso 6sc-
guiti contro pagamento diretto ed immediato, al prezzi fiskati in

:pposilo lisliao che dovrà essere affisso presso ogni aeroporto
che sia in grado di cífettuare le somministrazioni in parola.

Art. 47.

Affinchè l'osservanza dalle leggi e dei regolamenti sia in ogni
circostanza pientmente garanfita nell'interesse deiterzi,iaocða-
sione di gare, raids, circuiti, meeting acronautici, ccc., che si

sTolgano fuori degli aeroporti statali, il Ministero della guerra

(Com:ndo superiore d aeronautica) o l'Ente da.esso delegata,
nominerà un delegato statale, che dovrà presenziare alle muni-•

fcstazioni, assicurando che piloti ed apparecchi siano muniti dei

prescritti certifcati di idoneitù, navigabilità e registrazione, che

abbiano in regola tutti i documenti di bordo, e che le manife-

strzioni si svolgano con la piena osservanza di tutte le disposl-
zioni regolamentari vi.,« nti,
Parimenti l'organo tec::ico incaricato del rilascio dei certifleati

di navigabilità, po'rL oie lo ritenga opportuno e necessario, in-

virre un propr o delegato per conirollare lo stato di nrvigabilità
degli aporrecchi concorrenti.
Enframbi questi delegati sarenno munifi di carta di riconosci-

men'o che precisi lo scopo del loro mandato; essi potrenno, ofo

lo ritengano opportuno, r chiedere olie locali autorità .I'ausilio

degli agenti dell'ordine, quali i Reali carabinieri, i militari dcIla

R. guardia per la pubblica sicurezza, Ic guardie di finanza, occ.

Art. 48.

Per resatto adempimento di q anto ò prescritto nel precedente
articolo, i Comi'e'i organina'ori delle manifestazioni aeronautiche

dovranno fat pervenire el Ministero dello guerra (C mand: su-

periore di neronautica) almeno 15 giorni prima di quello fissato

per 1inizio delle manifestazioni, a viso delle manifestazioni stesso

con tutti progranrui dettagliali di esecuzione.
I Comila'i sono tenuli a îccilitare con ogni mezzo 1 opera dei

delegali s'a'eli.
Art. 49.

Ogni infrazione RTie norme contenute nel presenic decreto, ove

non costitui«a reue pedLim con pene maggiori, sarà punita con
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lo pone proviste dagli articoli 6 o 7 del R.decretodegge n. 2350
in data 27'uorontbre 1919.

Art. 50.

L'accertamento dello contravvenzioni alle normo contenute
nel prese nto decreto, 6 demanaato a tutte le autorità aeronauti-
che, ai comandapti di aeroporto, alle autorità politiche locali,
ed ai loro dologati od agenh

Art. 51

Il presente decreto sarA presentato alla Corte dei cont per la
sua registraziono.

Roma, 19 novembre 1921.

Il ministro
GASPAROTTO.

Allegato 1 al D. 31. n. 102,
19 novembre 1921 IIod. A. C. 8 del catalogo

MINISTERO DELLA GUliCRR A

Comando superiore di aeronautica - Direzione servizi civili

N, , . . del registro delle concessioni

Vista la domanda presentata dal

Visto il decreto Ministeriale n. 102, in data 19 novembre 1921;
Visto il decreto Ministeriale n. . . . . in data

...........colqualeal...........sopradetto
concessa la façoltà di esercitare l'aeronavigazione in Italia.
Si concede al . . . . . .

la facolta di svolgere la propria attivita aeronautica sul campo
privato di . . . .

Tale campo à sito nel territorio del comune di .
.atm........a

di . . . . . . . . . ed ha le seguenti coordinate geografche:
latitudine .w . . . . N. longitudine . . . . . . Est G.

Ronn,11.. .. ..19...

Il ministro

Medallo A. C. 9 del Catalogo.
MINISTEllO DELLA GUEURA

Comando superiore d'aeronautica
Divisione servizi civili

con Destefo N
, . .. in data

S. E. il, Ministro ella guerra, ha concesso e. . . . . . . . . .
,

la facoltà di eseguire voli con traspo'rto di passeggieri a scopo
di diporto, di propaganda, di serofotografia e di aerocinemato-
grafia su tutto il territorio del regno, colonie e relative acque
territoriali.

Per il ministro
A. de SIEBERT.

Valevole per l'apparecchio
Marca..................

Registiata al N.
Roma, 11. . . . . . .

Il direttore
dei servizi aerei civili

AVVERTENZE

1. La presente tessera dovrà essere sempre ed esclusivamente

custodita a bordo dell aeromobilo marca. .

e conse¿nata ad ogni richiesta delle autorità.
2. Il comandante dell'aeromobile dovrà esibire ad ogni ri-

chiesta delle autorità competenti, oltre la presente lessera, i se-

guenti documenti, che di conseguenza dovranno sempre far

parte ella dotazione ci bordo:

a) certificato di immatricolazione dell'aeromobile nel re-

gistro aeronautico nazionale;
b) certificato di navigabilità dell'aeromobile ;

c) certificato di idoneità del comandante, dei piloti, degli
uomini di equipagggio ;

d) elenco nominativo dei passeggeri trasportati ;

e) libri di bordo presóritti;
f) se l'aeromobile è munita di-apparato sradiotelegrafico,

la prescritta speciale lkenza.
3. In tulti i Voli di lunga percorrenza su itinerari per i quali

esistono rotte aeree prestabilite, il concessionario è o.bbligato a

far seguire tali rotte alle proprio aeromobili.
4. Nello svolgimento della propria attivita aerea il conces-

sionario ha l'obbligo;
a) di permettere il volo soltanto a passeggeri di età supe-

riore agli anni 12 e non superiore ai 70 ,
fino all età di 17 anni

soltanto se accompagnati sul campo dai rispettivi genitori o le-
gittimi tutori:

6) di diffidare i passeggeri sul divicto .di volo pcr tutti co-
loro i quali non si trovino in perfette condizioni di salute, spe-
cialmente per quanto riguarda il sistema circolatorio e gli or-
gani della respirazione.

5. 11 personale tutto dovrà essere reclutato fra cittadini ita-

liani provvisti delle patenti di abilitazione occorrenti per il di-

simpegno dclle speciali mansioni di carattere tecnico. Il con·-
cessionario si impegna di assictirare contro rischi del volo tutto
il personale navigante e di ottemperare agli obbligi di legge re-
lativi all'assicurazione contro gli infortuni sul laforo di tutti i
dipendenti operai e piloti.

6. Il concessionar2o si rende garante che il personale navim

gante ibain piena e completa cognizione delle leggi e dei rega•
lamenti circa la navigazione aerea sul territorio dello Stato.

7. Le aeromobili non potranno trasportare senzaspeciale au•
torizzazione o comunque avere a bordo armi, munizioni, esplo-
sivi, uccelli v:a.igiatori e generi monopolizzati dello Stato, questi
ultimi in misura eccedente il bisogno e consumo personale di chi
si trova sull'acromobile.

8. Il pilota dell'aeromobile dovrt permettere le visite che le

autorità intend,no compiere per accertere la regolarità della

carte di bordo e l'osservanza di tutti git obblishi imposti dalle
leggi e dei regolamcati e salà tenuto ad agevolarle nell'adempi-
mento del loro compito.

9. Tutte le partenze e gli approdi dovranno co'opiersi negli
aeroporti del flegno gestiti dallo Stato.

Qualora il concessionario voglia asufruire di altri campi privati
dovrà in antecedenza riceverne esplicita autorizzazione che verrà
rilasciata, previo accertamento, da parte di delegati dello Stato

per garentire che il campo abbia tutti i necessari requiyiti.
10. Il pilota è in obbligo di effettuare immediatamenth le ma-

novre di discesa nel più vicino luogo di approdo, ad ogni ingiun-
zione fatta, nei modi stabiliti, dalle autorita competenti.
1l. Concorrendo speciali motivi di ordine pubblico il Mini-

sforo della guerra (Comando superiore di aeronautica) o l'auto•
rua politica possono imporre con giudizio insiadacabile la sospen•
stone totale o parziale del servizio, il quale potriessere ripreso
solo dietro espresso ordiae scritto dell'autor tà stessa dalia quele
la scspensione fu impqsta, e ció senza che la sospensione possa
comunque dar diritto al concessionario a riYalsa di danni. ¿ .
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IL MINISTRO Sì¾RETAAIÖ BI STATO Art 5.

PER LA GUERRA

Visto il R. decreto-legge u. 2380, in data 27 novembre 1919;
Visto il R. decreto-legge n. 849, in data 22 giugno 1920 ;

Riconosciuta l'opportunità di stabilire dello marche atte a con-
traddistinguere le aeromobili ammesse all'esercizio dell'aeronavi-
gazione civile, ed a facilitarne il censimento mercè l'iscrizione
in un registro aeronautico nazionale ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

DHCRETA:

CAPo I.

Inscrizione delle aeromobili
nel registro aeronautico nazionale.

Rilascio dei certificati di registrazione.

11 Cathando d'aatoµtto autorizzato, Visin in dourAhrio dá•
cumenti allegati, procede alla immatricolazione dell'aeromobile
sul registro aeronautico nazionale (all. 2, modello A. C., 2 del ca-
talogo) ed al rilascio del certificato di registrazione.
Cosi sul registro, come sul certificato, dovranno risultare:

a) In data di immatricolazione ;

b) la serie ed il numero d'ordine del registro;
c) l'indicazione dell'aeroporto nel cui territorio l'aeromo-

bile è ricoverata ;
d) fuso al quale l neromobile è destinata (commerciale, da

turismo, ecc.)
r) la descrizione sommaria dell'aeromobilé :

f) l'indicazione dei numeri e contrassegni di identificazione
dati dal costruttore ed eventualmente dal proprietario;

g) le marche di registrazione date all atto dell'immatrico•
lazione ;

h) l'indicazione del nome, cognome, paternito, domicilio a
nazionalità del proprietario dell'aeromobile.

Art. 1.

11 cerlificato di registratione e il documento ufficiale che in
fede della avvenuta immair colazione dell'aeromob le nel registro
aeronautico na2ionale, determina l'identità dell'aeromobile e per-
mette l'ammissione dell'aeromobile stessa alla circolazione aerea,

secondo le norme del R. decreto-Icgge n. 2360, del 27 novem-
bre 1919.
Il certiacato di registrazione sara rilasciato secondo il modello

annesso (all. 1, modello A. C., 1 del catalogo).

Art. 2.

È fatto obbligo a tutti i proprietari di seromobili di chiederne
la immatricolazione nel registro aeronautico nazionale, per il con-
seguente rilascio -del certificato di registrazione, non oltre gli otto
giorni dall'acquisto dell'aeromobile.
A fale uopo ogni proprietarlo dovrà presentare al Comando

delPaeroporto, nella cui giurisdizione l'aeromobile è ricoverata,
domanda in carta bollata da L. 1, corredata dai seguenti docu-
menti r

4)1hdiMaione del nome, cognome, paternità, nazionalità e

domieiÏio del proprietario ;

b) fotografia dell'aeromobile vista di fianco (formato 9 X 12) ;
c) dichiarazione che l'aoromobile non è immatricolata in

nessuno Stato estero, nè in altri ceroporti del Regno ;
d) un affo notorio rilosciato da un noteio, da cui risultino

i requisiti di cittadinanza italiana richiesti dal successivo arti-
colo 11

e libre'to matricolore dell'apparecchio ;
librdito matricolère dei motori.

T documenti di cui alle lettere e) ed f) saranno restituíti:1 pro-
prietario, ultimate le operazioni di immatricolazione.

Art. 3.

I costruttori sono in obbligo di chiedere la immatricolazione

delle acromobili di loro proprietà, qualora intendano impiegeric
in una qualunque attività aeronautica, dalla quale intendonsi esclusi
i Voli compiuti por prove o collaudi, per i quali non sia richiesto
il certificato di navigabilità.

Art, 4.

e operazioill fè¾five alla immatricolazione dålie automobili, e
Weëise;piente rifáscio dei certificati di régiotraziotti, sono di

competenzä del comandante dell'aeroporto nella cui giurisdizione
trávasi rÏcóverata l'actotyphile da immatricolare,

Art. 6.

I competenti comandanti di aeroporto, prima di proWedgrè
alla materiale inscrizione delle aeromobili sul registro aero¤áni
tico nazionale, debbono assicurarsi della effettiva presenza del-
I't:eromobile stessa nel territorio di propria giurisdizione.

Art. 7.

Da parte dei comandanti di aeroporto sarà curata la redazione
di quattro copie di ciascun certificato di registrazione. Di esse -

una sarå conservata in archivio; la seconda sararilasciataaLpro,
prietario dell'aeromobile ; la terza sará trasmessa all'Ufficio ae•

roporti del Comando d'aeronautica (aviatori); la quarta al Mini,
stero della guerra (Comando superiore d'aeronautica, divisione
servizi civili).

Art. 8.

Avvenuta la registrazione di una neromobile, 11 proprietario di
essa è in obbligo di fare centra della propria attività la sona'en-
ritoriale, giurisdizione dell'aeroporto, nel quale la registrazionbye
avvenuta, intendendosi con cið, che le uscite dell'aeromobile da
detta zona debbano essere solamente temporanee.

Art. 9.

Per quanto è prescritto negli ärticoli precedenti, il certificúfci
di registrazione cessa di avere validità nelle seguenti cidou
stanze:

a) passaggi di proprietà;
b) passa (gi definitivi di residenza dell'agromobile;
c3 distruzione dell'aéromobile;
d) cessazione dei quhili di cittadinania riehr tfdalÄeil.

zionato art. 11.
Verificandosi le condizioni previste nei capoversi a), b), e) i

proprietari di un certificato di registrazione sono in obbligo di
farne regolare notifica, nel termine di 8 giorni, al Çopiando,del-
l'ners porto che ha emesso il certificato di registrazione.
Questi, avuta la notifica, eseguisce le relative variazioni o ra-

diazioni sul registro acronautico, r:tirando i certificati scaduti di
validita, e rilasciendo i nuovi nei casi dal comma a). Nei casi
previsti dal comma b), notifica invece il passaggio di resi3enza al
nuovo aeroporto prescelto dal proprietario, il cui comandanto
dà conferma dell'avvenuta nuova iscrigione (allegato 3, modello
A. C., 3 del catalogo). Se invece Itaeromobily at trasferisco deO-
nitivamente all'estero, il comandante dell'aeroporto proweño
esclusivamentè al ritiro del eer Illego e:1 AllA l'Adligione #41 rgr



Art. 10,

Ooindicinahnente i comandanti di aeroporto per il tramite
del Comando acronautica (aviatori), trasmettono al Ministero
della guerra (Comando superiore d'aeronautica, divisione servizi
civili) uno spbechio del movimento del naviglio acrco, conforme
aliannesso,modello (allegat 4, modello A. C., 4 del caialogo).

Art. 11.

Nessuna acremobile potrà essere immatricolata sul registro
aeronautico nazionale se non appartenga in esclusiv proprietà
a cittadini italiani o a Societh il cui capitale appartenga per due
terzi almeno a cittadini italiani. ed il cui Consiglio di ammin -
strazione sia in prevalenza compostp da cittadini italiani.

Art. 12.

Nel caso he una neromobile sia contemporane^mente imma-
tricolata in più di un aeroporto nazionale, será con-iderata effi-
cace quells immatricolazione che ò prima in ordine di data di
rilascio del certificato.

Art. 13.

Nessuna aeromobile potrå otteilere l'immatricolezione sul re-

gistro aeronautico nazionale, se essa sia già immatricolata presso
uno.Stato.estero.
Nei:casi:di immatricolazione, contemporanea in Italia ed al-

l'estero, l'immatricolazione effettuata in Italia sará considerata

nulla ed inefficace. Nei casi di immatricolazione all'estero di una
acromobile giá immatricolata in Italia, si procederà alla radia-

zione di tale acromobile dal re¿istro veronautico nazi< nale. La

acromobile stessa perdern la nazionalitá italiana non appena av-

Venuta la radiazione.

CAPO II..

Contrassegni di riconoscimento obbligatori
per le aeromobili nazionali

Art. 14.

Ogni ceromobile dovrå avere una marca </i nazionalité, rap-
presentata þer l'Italia dalla lettern I maiuscola ed una marca di
rogstrazio^n'd, diverka pór ogni acromobit,e, e rappresentata da
un gruppo di'quattro lettere maiuscole una delle quali deve es-
sore vocale (la lettera Y essendo considerata come tale).
Il gruppo complessivo delle cinque lettere ará usato come

nominativo dell'aeromobile nel fare o ricevere segnali por mezzo
della radiotelegrafia o di ogni altro mezzo di comunicazione, ec-
cettuato il caso di comunicazione per mezzo di segnali ottici,
nelle quall si useranno i metodi ordinari.

Art. 15.

Nelle aeromobili che nons siano di Stato o commercialt la

marca di Ñgistrazione deve essere sottolineata con una linen

nera.

Art. 16.

Ogni aeromobile deve portare fissata alla navicella o alla fu-

soliera, in posizione visibile, una targa di metallo sulla quale
siano incisi il nome e cognome e la residenza del proprietario
o le marche di nazionalitä c di registrazione.

Art. 17.

Le marche di nazionalitä e di registraz one devono essere

tracciate in nero su fondo bianco nella maniera seguente:
a) ŸeÌfvolid le maróþe de'Yono essere dipihte sopra la u-

perficie i fež1ore del piani príncipali inferiori e sopra la super-
e ficio sup Ï6N dei piani principali superiori, col vertice della

lettere dalla parte del bordo anteriore. Esse saranno dipinte

auch luñgo i lait della fusoliera fra 1 ¡iiani principali e" tiue111
di coda. Se il velivolo non ha fusoliera, le marche saranno di-
pinte sulla carlinga;

b) dirigibili e palloni: per i dirigibili le marche saranno
dipinte verso la sezione maestra ai due lati e sulla superficie
superiora; i tre distintivi saranno fra loro equidistanti. Per i
palloni, le marche saranno d:pinte su due punti opposta della

circonferenza orizzontale massima. In entrambi i casi le marche
laterali devono essere visibili dai lati e dal suolo.

Art. 18.

Per i velivoli e i dirigibill la marca di nazionalitä serb altresi

dipinta sui lati destro e sinistro della superficie inferiore del
piano di coda anteriore o dei timoni di profonditA e sulle su-

perficie superiore del piano. superiore di coda e dei timoni di

profonditù, se questi hanno maggiori dimensioni. Essa sarà,
inoltre, dipinta sulle due faccio del timone di direzione o sulle
faccio. esterne dei timoni esterni di direzione, se l'aeromobile
ha più di uno di tali timoni.
Per i palloni la marca di.nazionalità sarà dipinta sulla navi-

cella.

Art. 19.

Le dimensioni delle marche di nazionalitå e di registrazione
saranno le seguenti

a) velivoli: l'altezza delle marche sui piani principali e sul
piani di coda sará rispettivamente cguale ai quattro quinti della
corda, c per i timoni di direzione sará la più grande possibile.
L'alfczza delle marche sulla fusoliera o sulla navicella sará eguale
ai quattro quinti della minima altezza di quella parte della u-

soliera o della navicella sulla quale le marche sono dip ate;
b) dirigibili e palloni per i di igibila le marche li naziona-

lità dipinte sul piano di coda avranno I al ezza eguale ai quattro
quinti della corda del -piano di coda, e sul timone di direzione
le marche saranno le più grandi possibili. L'altezza delle altre

marche sarà eguale al neno a un todicesimo del perimeiro della
sezione maestra del dirigibile. Per i palloni 1 altezza dellemarche
di nazionalità sarà eguale-ai quattro quinti dell'altezza della na-

Vicella, e l'altezza delle marche sará eguale a un dodicesimo della
circonferenza del pallone.
In ogni caso le lettere delle marche di nazionalita e di regi

strazione potranno non eccedere metri 250 in altezza.

Art. 2,0.

La larghezza delle lettere sarà dei due terzi e la loro grossezza
di un sosto della loro altezza. Le lettero saranno dipinte in ca-

ratteri ordinari pieni e dovranno esser e uniformi. Lo spazio fra
le lettere sarA eguale alla metà della loro larghezza.
Se le lettera sono sottolineale, la grossezza della linea deve es-

sere cguale a quella delle lettere. L'intervallo fra il' piede delle
lettere e il bordo superiore della finen sará eguale alligrossezza
della linea stessa.

Quando le matche di nazionalità e di registrazione sono trac-

ciate insieme esse devono essere separate da un tratto di linea

di lunghezza eguale alla larghezza delle lettero.

Art. 21.

i e marche di nazionalità e di fegistrazione devono essere di-

sposte ne'le migliori condizioni possibili di visibilità, tenendo conto
delle linec di costruzione dell'aeromobile.
Le marche dovranno essere mantenute costantemente pulite e

visibili

Art. 22.

Tuffe le aeromobili di Stato saranno contraldistinte dai colori
nazionali: Ic aeromobili non militari dovranno inoltre portare le
marche previste dal presente decreto,
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È viciato di contraascánare acromobili private con i colorina- a) findicazione del campo nel quale la a:auifesfazione do-
zioriali, i qtiali sono dealinali unicamente a contraddinguere le se Trà svolgersi;
romobili di Statô. b) il giorno o i giorni e Ic ore fissato per la manifesia•

Art. 23.

La marca di registraziono rimarrà all aeromobile dall'atto della
sua immatricolazione, e conseguente rilascio del cesiiDeato di re-
gistrazione, all'atto della radiazione dell'aeroluohile stessa dal re-
gistro acronautico nazionalc.
La marca gin appartenuta ad una neroniobile, e successivamente

resa disponibile per la radiazione di questa, potrà essere appli-
cata ad una nuova aero:nobile-solamente dopo un anno dal giorno
in cui è avvenuta la radiazione.

Art. 24.

La prima del gruppo delle quattro lellere dell alfabeto che
costituiscono, a mente del precedente art. 14, la marca di regi-
strazione di una acromobito servirà a contraddiatinguere fuero-
porto nel quale la registrazionc à avvenuta.

Per conseguonza su ogni aeroporto, tele lettera sarà sempre
ed unicamente la sicssa.
La stessa lettera cosiituirù le serie che contraddistingue il re-

gistro acronautico dell'aeroporto.
Sarà cura del Comando superiore di acrenautica di fissarc le

Icitere dislintivo di ciascun veroporto.

Art. 23.

- Senza pregit.dizio de le pone stabilte del codice penale e dalle
leggi militari e finanziarie. egui infraziano alle disposizioni con-
tenúta nel presen'c decreto sero punito, a seconda dei casi, con
le p no .fabilite degli articoli 6 e 7 del H. decreto-legge n.2360
def 27 novembre 1919.

Art. 25.

L'accortamento dele contravvenzioni contenu:e nel presente
dacreto ò demandato ai comandanti di aeroporto, di campo, di
cantiere, di idroscalo ed ai loro delegati cd agenti e ad ogni
funzionario o agcnic della forza pubblien.

Art. 27.

Il presente decreto sarà prese:Mato alla Colte dei conti per il
Visto e la registrazione.

Roma, 19 novembre 1921.
IË ministro

GASPAROTTO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEli LA GUEllllA

Visto il testo unico delle.norme sulla pubblica sicurezzr, pub-
blicato con R de reto 30 giugno 18 9, n. G144 ;
Visto il decreto Ministoriale n. 101, in data 11 novembre 1921;

DECllETA:

Art. 1.

Le manifestazioni neranan'iche, allorchò n,sumailo cernHera di
pubblico spcttacolo, debbono castra aptorizzete per iscritto dalla
locale autorita politica.

Art 2.

Per ottenero factorizzazione.di cui al precedentearticolo,l'im-
prenditore dovrà avanzare domanda :1profetto della'Provincia,
nei cui territorio I woifestazione ari h ogo.
La domanda, redada su c arla b:11c'a da lire una, dovrà con-

tenero:

:1one ,

c) il programma dettagliato deHa manifestazione;
d) il nome, il cognome o la paternità dei piloti partecipanti

alla manifestazione, eventualmente il nome, cognome e pattraità
del paracadutista ed il tipo del paracadute impiegato.
Alla domanda dovrà essere unito il nulla osla rilasciato dal

Ministcro della guei'ra (Comando superiore di aerennutica, DITi-
sione servizi civili).

Art. 3.
I

Per ollenere il nulla osta, di cui all'ultimo capoverso.del pre-
cedente rrticolo, l'imprenditore dovrñ avanzare domanda al Mi-
nistero della guerra (Comando superiore di aeronautica, Divisione
servizi civili).
La domancla suddeln, redalla su carla da bollo di lire 2, o)fre

tutic le indierzioni, di ct.i al comma a), b), c), r , dolfarlicolo

precedente, dovrà contenere:
a) il numero cd il tipo dagli apparecchi impiegati, con

Pindicazione della rispeltiva merca di nazionalità ed immatricola-
zione ed il numero dei rispettivi cerlificali di navigabilità;

b) per ciascun pilota, .11 nauiero del rispettivo brevetto di
trasporto pubbHco:

c) ove la manifestaiione non si svolga su di un aeroportp
statale o drilo Stato autorizzato, l'indies2ionc precisa della Joeg-
lità prescelta per la manifestazione,. della natura del terrego.e
del suoi bordi (sc liberi en ostacoli in elevazione, se occuppi
da coseggiali. officine, fumaluoli, antenne ridiotelegrafiche, con-
dutture elettrich', ecc.); Ic suo dimensioni.
Le domande dovranno pervenire al Minisfero non meno di

quindici giorni prima della dafa fissata per la manifestazione,
Il cómpito del Ministero della guerra (Comando superiore di acrg

nautica, Divisione servizi civli:) ò solamente que]Io di accertarsi
che tutte le condizioni tecniche dell'organizzazione, relativamento
al terreno della manifestazione, degli apparee hi impiegati c4 ai
piloti iscritti, sono state rispotiato. Spott2 ai prefetti il gledizio
dell'opportunitá di conce:Icre l'eutoriZZü7iORO fÎChieSi3.

Art. 4.

Durante lo svolgimento di una mani£estazlone aeronautica de-
bitamente autorizzata. sul ciclo ove la manifesfazione si svolger
ò vietato a chicchessia di velare.
Dal divieto sono escluse le acromåbili che debbono partire og

atterrare per l'espletaniento di un rogolaro pubblico servizio di
neronavigazione, osservando tutte lo prescrizioni contenute nel
decreto Ministeriale n. 101, del 19 novembre 1921, sulle norme
di circolazione aerea,

Roma, 19 novembre 1921.
Il ministra

GASPAROTTO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GUERRA

Visto 11 decreto Ministeriale in data 19 novembre 1921, n. 102
Considerala 1opportuni à di non gravare per ora con provvedi-

menti fiscali sole sorgenti iniziatiYe aeronautiche, a fine di fpvo-
rirne lo sviluppo;

DECRETA:

Art. 1.

L'appierzione dela fasse di.partanza c di apprdão, di cui al-
Tarticolo 31 del decrofo Miništcriële iam daia 19àovembre-1921
n 102, ò sospesa fno al 30 giugno 1922 per tutti i cittadini i¾
liani debi'amente autorigati all'coerciaio del volo,
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Art. 2.

Pat omt gganilesi la tisse di perfehzá e di aþIdodo, le aero-

mobili in navigazione, che atterrano, o partono da un aeroporto,
hanno diritto a tutta l'assistenza provista dalle vigenti disposi-
kiolii ed al personale di cui è cenno ndll'art. 36 del citato decreto
Ministeriale.

Roma, 20 novembre 192L

Il ministro
GASPAROTTO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GUERRA

Visto il R. decreto-legge n. 2360 in anta 27 novembre 1919;°
Visto il R. decreto-legge n. 849 in data 22 giugno 1920:
:Viste 11 decreto Ministeriale n. 101 in data 19 novembre 1921;
eVisto 11 decreto Ministoriale n. 102 in data 19 novembre 1921 i
Visto il decreto Ministoriale n. 104 in data 19 novembro 1921 i

DECRETA: .

- Art. 1.

Le inanifestazioni aeronautiche, àllorchò assumono carattere

gl.pubblici spettacoli, debbono essere organizzate e svolte sotto

il controllo sportivo della Federazione aeronautica nazionale ita-
llana (Aero Club d'Italia) o direttamente o a mezzo delle singole
gocietå sportive affiliate. Ciò senza alcun pregiudizio di quanto
prescrive il decreto Ministeriale n. 104 in data 19 novembre 1921·

Compito della Federazione aeronautica nazionslo italiana è

quello di assicurersi della serietà della organizzazione e che que-
sta sia preordinata a raggiungere quelle finalità sportive, che
ogi manifestazione del genero deve prefiggersi

.
Art. 2.

Durante lo svolgimento della manifestazione. i commissari spor-
tivi'della Federazione acronautica nazionale italiana avranno di-
ritto di controllo sulla esecuzione, in quanto questa dove rispet-
Šrà*ÏWàonsuetudinarie regole sportive; pa senza alcun pregiu-

o dèÏle prerogativo s¡iettanti di dele'gati Statali. I qvali, a

mente degli artico:i 14, 15 e 47 del decreto Mini storiale n. 102 in
alu 19 novembre 1921 e dell'art. 39 del decreto M.nisteriale

01 di pari data, debbortb esigere la esatta osservanza delle
gi e dei regolamenti sulla circolazione aeren.

Art. 3.

Il nulla-osta, di cui agli articoli 2 e 3 del citeto decreto Mini-
steriale n. 101 di data 19 novembre 1921, dovrà della Federazione
a'erónsut·ca nazionale italferia, in nome dell'Ento che indice la

anifestazione, esseichiesto al Ministero della guerra (Co-
Ikudo superiore d nei'onantica, D¡Yisione servizi civili), il quale
lo rilasecrà, se del caso, alla detta Federazione, che se ne ser-

mirà per ottenere dalla competente autorità politica l'autoriz-
azione ad eseguire la manifestazion e.

Art. 4.

Per le organizzazioni di cui al presente decreto, la Federa-
fridde aeronautica nezionale italiana ha diritto di esigere dagli
imprenditori della manifestazione un compenso pari all'uno per
cénto degli incassi lordi derivanti dalla manifestazione stessa.

"Detto cornpenso non potrà in nessun caso essero inferiore alle
lite conto.

Roty, 3 aprile 1922,

Il ministro

I,,,ANZA DI SCALEA

NSPD THV,ERSF
M.INISTER DELLA GTJERRA

Diaposizzola nei pe:onale Apennens
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma dei carabinieri Realf

Tenenti.
Con R. decreto del 18 maggio 1922:

I seguenti tenenti sono promossi capitani:
Balducel Michelo - Vargiu Paolo.
Baviera Igino - Giordano Salvatore.
Giannelli Lattanzio.

Primi capitani.
Con R. decreto del 15 maggio 1922

Spadaro Salvatore, primo capitano, collocato a riposo dal 23 di-
cembre 1918, per infermità non provenienti da cause di ser-
vizio.

Capitag.
Con R decreto del 4 maggio 1922:

Vergati Ugo, capitano in aspettativa per infermità tempo anee

non provenienti da cause dise vizio, trasferito in aspettativa
per riduzione di quadri dal 2 marzo 1922, ed è richiamato

in servizio dal 3 marzo 1922 con decorrenza per gli asiegni
dal 16 marzo 1922.

MINISTERO DEL TESOR,0

Smarrimenti di ricevute (21 pubblicazione). (El. n. 6).
Si notifica cho è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 520 - Data della ri-

cevuta: 6 agosto 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta In-

tendenza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta:

Vaschetti Alessandro fu Giovanni - Titoli del debito pubblico
nominativi 14 - Ammontare della renaita L 2488,50 - Conso-
lidato 3,50 Gin - Decorrenza 1 luglio 1921

Numero ordinale portato dalla ricevuta 23 8 - Data delle
ricevuta : 19 feb raio 1991 - Ufficio che rilascia la ricevuta

Intendenza di finanza di Palermo - Inte tazione della ric uta:

Orlando Francesco fu Antonino - Titoli del debito pubblico:
al portatore n.1 - Ammontare della rendita L. 50 - Consolidato
50¡O - Decorrenza 1° gennaio 1921.

Numero ordinale portato tinfla ricevuta 3378 - Data della

ricevuta: 20 giugno 1919 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: In-

tendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta :

Esposito Enrico Federico fu Luigi - Titoli del Debito pubblico
nominativi n. 2 - Ammontare della rendita L. 28 - Consoli
dato 3,50 0|0 - Decorrenza 1' gennaio 1919.

Al termini dell'art. 230 (161 regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pro-
sente avviso senza che siano interverinte opposizioni saranno

consegnati a chi di ragione i nuovi ,títoli provesi nei dalla ese-

guita operazione <enza obbligo di restit zione <1eils relativa rt

covuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 2) luglio 1922
Il ufrettore getrerale

GARBAZZI.



2027

Smarrimento di ricevuta (1. pubblicazione). (El. n. 7). ,

Si notißca che ò stato denunziato Iò smarrimento della sottoin-
¢Ilcata fleevuta relativa a titolo di debito pubblico presentata per
operazione '

Numero ordinale portata dalla rh evuta 2128 - Data deda rice-
ruta: 23 dic nbre 1921 -- Ufficio che rifasciò la ricevuta Inten-
denza di ananza + Tor no - fatenarione della ric< vota Terelli
Marianaafu Bor'ola ca - rit>h 'e feito pubbüco el portatore 3
- Aminantare d to re <br i EU Consoliduo 3'Di0 - cor-

ren,a senza cedol
.

A terrutai riell'art 2:* d tegolamento t9 fet>orato tuis au-

mero 298. si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicagione del presente
avviso senza ette siamo intervenate opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i muovi titoli provenienti laHa eseguita
operazione, senza obbligo di re=Utazione de a relat vs vicevuta
la grale rimarrà di nessun valore

Roma. 12 agosto 1922
I

MINISTERO DFLL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO ad un posto di pro'essore di teoria, solfeggio e

dettato musical~ nel R. Licco m sicale di < Santa Cëcilia w in

Roma.

È a erlo iÌ concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esamd, ad un posto di professore di teoria, solfeggio e dettato

mlisicale nel R. Liceo musicale di « Santa Ce illa > di Roma,
con l'annuo stipendio iniziale di L. 4600.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il vrlore arti-

stico e d;dattico del candidato. La nomina del candidato pre-
scelto è fatta per un periodo di tre anni. In seguito al risultato

dell'msegnamento impar'ito in questo tempo, il professoreviene
confermato stabilmente oppure esonerato.

Ì.c domande di ammissione al concorso, scritte su carta bol-
lata da L. 2,40 dovranno essere presentate al Ministero della
tr'uzibne pubbl:ca (Í)irezione generale delle antichità e belle

sti)%offpin,tardi delle ofo 19 del 30 s tiembre 1922, e do-
n'nriU essero cortádate dai segùcnti documenti:

a) certificato di nascíta dal quale risulti l'età del candi-
fato non inferiore ad anni 21, nò superiore ad anni 40;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di sana costituziorke fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal

sindaco del Comune o dei comuni dove il concorrente ha dimo-
fato ndll'ultirio biennio;

f) certificato comprovan4 di aver oftemperato'alle dispo-
zione ella lägge sul reclutamento.
I documenti indicati elle leffere c), d), e), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e

quelli indicati alle le-tere a), b), c), c) dovranno essere debita-
mente legalizzati.
È fatta eccezione al limite massimo dell'efå a favorediëoloro

che occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo; i
medesimi sono anche dispensati dal produrre i documenti pre-
detti.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei do-

cument; e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa es-

seÑ indicato l'indirizzo del candidato.
Nessun titolo o docuuîento pofrá esgere accettat,d dogh Ïa aca-

denza del concorso. Le domande arr vate fuoil t^rniine o re-

cÍatte in carta da bollo insuff3ciente non saranno prese in con-
gtgerazione;

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi neças•
saNo. Fesame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove:

Cantare:

a) a prima vista un solfeggio a chiavi alternste;
b) a propria scelta, un pezzo con parol, ed eseguirne in-

sieme l'acco upûgnamento di pianoforte.
Trasportare, previa breve osservarione, non oltre un tono

sortra o sotto, uii framiuento per canto (2enza parole) e piano-
force.

Compo re e scrivere sulla lavagna, seduta stante, u piccolo
solfeggio ad una voce avente un dato scopo didattico antece-

dentemente indicato del a Commissione esaminatrice.
Scrivere sotto deitatura una melodia ed accennarne pescia la

armonizzrzione e l'accompagnamento al pianoforte.
Fere l'an disi, previó breve st dio, di un frainmen ne 100

sole, sceito dalla Cotrmissione esaulinatrie e se.gn;a esceu-

One.

Co aporre nel termine massimo dî 6 ore onventi
,
en sol-

fegg:o a due voci con accompamenfodi pionoforte.su tema date
della Commissione.

Esporre oralinente i propri criteri d'insegnainen os dime-
strare di conoscere le principali opere did: t iche della materia.
Leggere all'improvviso al pianoforte un breve pezzo di parti-

tura a 4 voci nelle rispettive chiavi
(Non obbligatoria). Imparti e una lezione ad un piccolo core

A parità di merito, satanno preferitt coloro che siano läŸaÈdi
di guerra o che abblano riportato ferite in combattimerito p-
pure siano insignifi di decorazioni al valore militore e ihllhe
coloro che abbiano prestato .seryisio militare coine cóñiliát-
tenti.

Roma, 1° luglio 1922.
Per il ministro
G. CALQ'.

CONCORSO al posto d'insegn nte di Ifngua francese nil. n.Wa-
servatorio di San Carlo Borromeo In Pienza (Slena).

È aperto il concorso per titoli ad un posto d'insegnante
terna di lingua francese, con l'incarico delfinsegnamente igunk
classe elementare inferiore.
Lo stipendio annuo grayato da tassa di R. M. e pgabilegg-

dicesimi posticipati ò di L. 3500 oltre glt utili della vita intent
calcolati in L. 1000.

Le concorrenti, entro quaranta giorni dalla pubblicazioga el

presente avviso nel Bollettino uffleiale del Ministero dell'istro-
zione pubblica dovranno inviare direttamente al pi•esidente del
Con .iglio di amministrazione dell'Istituto la domanda ind ta

da bollo da L. 1,20, corredata dei seguenti tit,li e documenti:
a) attestato di nascita dal quale risulti che l'aspi ante non

ha oltrepassato il 35° anno di età;
b) certificato medico compro,vagte che, la concorrentegdi

sana costituzione fisica ed, esente da qualsiasi imperfezionegea
atta a diminuire il prestigio d'insegnante o il pieno adempligetito
dei propri doveri;

c) certificato penale di data non anteriore a tre mesi 411a
chiusura del concorso ;

d) certificato di moralità relativo all'ultimo triennio e fl-

lasciato nella forma prescritta dall'art. 2 del testo unico 21 ot-

tobre 1903, n. 431;
e) diploma di abilitazione all'insegnamento del francese

nelle scuole m.edie del Regno ;

f) diploma di ab;litazione all'insegnamento elementare;
g) tutti gli altri titoli e pubblicayioni che le concoment1

ritengano opportuno presentare nel proprio interesse;
h) elenco in carta libera di tutti i documenti presentati;
i) cenno riassuntivo, in ci rta libbfa, degli stúdi fatti e della

carriera dirlattica percorsa.
I documenti devono essere presentati la originale o in coþia
utentica, debitamente legalizzati,
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Nella domanda le concorrenti dovranno. indicare con esattezza
la propria dimora ed il luogo ove intendano àiano loro gesti-
taiti i documenti.
La nomina verrA falta dalla Commissione amministratrice del-

l'Istituto e sarà sottoposta all'approvazione della competenÎe au-

torità scolastica provincialé.
La nomina non diverrà definitiva se non dopo un triennio di

lodevole serv 210, '

L'insegnante prescelta dovrà assumere servizio entro 15 giorni
dalla partecipazione.di nomina; diversamente s'intendelà dimis-
sionaria e la Commissione amrilinistratrice potrà procedere alla
nominä di altra insegnante frg le altre concorrenti.

JPienza, 1° luglio 1932.
Il presidente

cav. FRANCESCO CARLETTI.

AVVISO DI CONCORSO
a cattedrekacanti nelle scuole normale e tecnica

annesse a,l R. conservatorio di S. Pietro
in Volterra

E' aperto il concorso per titoli e per esami ai seguenti posti
d insegnalite:

1. Italiano per la normale, più 2a e Sa tecnica (ore 26), con
lo stipendio annuo di L. 4000.

2. Pedagogia per la normale,'più italiano la tecnica (ore 25)
con lo ytipetidio ditL. 4000.

3. Storia e geografia per la normale e la tecnica (ore 27), con
lo stipendio di L. 4000.

4. Matematica e computistoria, per la normale e la tecnica

(ore 20), con lo stipendio di L. 4000.
5. Scienze e agraria, per la normale e la tecnica (ore 16), con

lostipendio di L 3500.
Per informazioni riguardanti altri assegni che potranno esser

concessi agli insegnanti nominati, i concorrenti potranno rivoL
gersi alla Presidenza del Conservatorio.
, Gli esami avranno .luogo a Pisa nel settembre prossimo e si
svolgeranno nel modi consueti.
I concorrenti ammessi ne saranno avvisali in tempo.

- Lo stipendio Terrà corrisposto in dodicesimi posticipati, gra-
vati da II. M.
T.o domande di ammissione al concorso, stese in carta bollata

da 'L. 1. dovranno pervenire al presidente del Conservatorio
entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino ufficiale del Ministero della istruzione pubblica e conte-

nere l'esatta dimora del concorrente e del luogo ovo qacati in-
tende gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli
siano restituiti i documenti.
Alla domanda devono essere uniti i documenti seguenti:

a) atto di nascita da oui risulti che l'aspirantelnon abbia
superato il 40° anno di eta, (la firma del sindaco che lo rilascia
dev'essere autenticata dal presidente del tribunale 'competente);

b) certiilcato di cittadinanza italiana di data non anteriore
a 3 mesi a quella del presente avviso, (la firma del sindaco che
lo rilascia dev'essere autenticain dal prefetto della relativa Pro-
vincia); qualora l'aspirante sia stato dispensato dalla condizione
della cittadinanza ai sensi delPart. 255 della legge 13 novembre
18ö9, n. 3725, dovrà produrre il relativo D. M. di dispensa:

. c, e,riiflento del casellario giudiziale, di data come al pre-
cedente (la firma del cancelliere dev'essere autenticatadallacom-
petente aut. giud.).

d) certificato di moralità, di data come i precedenti, rila-
sciato dal sindaco del Comune ove l'aspirante ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza, sentita la Giunta comunale e

con la dichiarazione del fine per cui esso ò stato richiesto (la
Orma dov'essere attentleata dal prefetto della Provincia) i

c) certificato di sana costituzione e di esenzione da,difetti
fisici, di data come i precedenÜ rilasciato da un taodle's prdi
vinciale, da un medico militare, da un ufficiale annitario, õ da
tm hedico condotto, (la firma del medico provinoiato dév'essere
autenticata dal prefetto, quella dl med;co militare dalPuntoritå
militare, da cui egli dipende, e quella degli altri. gahifari,*dal
sindaco, la firma del quale deve a sua volta, essere autentiènta
dal prefetto)

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle di-
sposizioni della legge sul rt clutamento se si tratil di condor-
renti uomini

,

g) laurea universitaria o diploma che abiliti alPinsegna-
mento per cui ò bandito il cáncorso, o certificato di abilita-
zione concessò dal Ministero della istruzione pubblica non oltre
il $1 dice.nbre 1905; in luo to del titolo originale è ammesso il
certificato del direttore della segreteria dell Istituto che rila-
scia la laurea od il diploma; (la firma del direttore dev'essere
autenticata dal capo delPIstituto)

h) certificato attestante i punti riportati nell'esame finale
per il conseguimento della laurea o del diploma se non risulta
dal diploma stesso o dal certificato di cui al comma precedente;
(l'autenticazione della firma ò fatta come alla lettera prece-
dente)

i cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
ca-riera didattica percorsa;

l) elenco in carta libera, e in doppio esemplare delle pub-
blicazioni e dei documenti presentati.
Ai documenti predetti i concorrenti possono unire tutti gli
altri titoli che ritengono opportuno presentare nel loro inte-
resse; sono escluse le opere manoscritte d in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasdiato da autoriin preposte ad Isti-

tuti di istruzione media e normale o primaria deve essere le-
gelizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede
PIstituto; se rilasciuto dalla segreteria di Istituti d istruzionesu-
periore dal direttore dell'Istituto medesimo.
I concorrenti che saranno eletti dovranno assumere servizio

entro i dieci giorni dalla loro nomina e lo stipendio deeonerà
dal giorno in cui avranno assunto effettivamente servizio.
Per schiarimenti e più particolari notizie gli aspiranti possono

rivolgersi alla Direzione dellistituto.
Volterra, 20 luglio 1921

Il presidente
R.NASINL

V. per il R. provvedilore
F. MAZZOCCHINI.

IL PRIMO PRESIDENTE
DELLA CORTE D'APPELLO DEGLI ABRUZZI

Visto Part. 2 del regolamento annesso al It decreto 25 ning-
glo 1858, n. 5002:

DECRETA:

L'esame degli aspirant¡ alla professione di perito calligrafo si
terrà nella sede di questa Corte di appello, innanzi alla Com-
miss:one all'uopo designata, nei giorni 8 e 9 febbraio 1923, alle
ore 10.
Gli espiranli dovranno presentare la relativa domanda, corre-

data dei prescritti documenti, alla prima Presidenza di questa
Corte, entro un mese dalla pubblicazione det presento decreto.

Aquile, 6 agosto 1922.

Pe) primo presidente
G. Fusco.

Il segretario della Cominissione
F. Perrone.
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